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I SISTEMI E LE LORO DIFFICOLTÀ 


Il Parlamento prassiano sta discutendo 
la ‘legge ‘elettorale, in forza della quale do- 
vwrà convocarsi, il Parlamento costitutivo 
della. Confederazione del nord. La Germa- 
nia ha una maniera sua speciale di costi- 
tuirsi che non sapremmo tampoco com- 
prendere e molto meno poi imitare. 

Questa, Confederazione del nord. consta 
di oltre:.29. milioni di. abitanti. dei quali 
quasi 24 costituiscono quello :che si chiama 
specialmente Regno di Prussia. Non' si 
capisce adunque perchè i rappresentanti 
soli di questo regno,.debbano deliberare 
sulla legge elettorale.:che. deve essere co- 
mune a tutti, quando appunto la:grande 
prevalenza del loro numero ‘assicurava 
l'esito d’nna deliberazione presa in con- 
corso degli altri interessati. 

Ma questo è ancor piccola: cosa in. con- 
fronto' delle altre più singolari ‘che ‘scor- 
giamo in questo disegno di un Parlamento 
della Confederazione tedesca. Quale sarà 
infatti la. situazione. giuridica. e., morale 
del Parlamento prussiano a fronte. dell’al- 
tro della Confederazione? 

ll Parlamento di ‘Berlino ha la sna base 
nell’elezione a doppio, grado, quello della 
Confederazione .sortirebbe dal. suffragio 
universale. e sarebbe «diretto; Quale:dei 
due: è destinato a prevalere di autorità e 
di forza? 

Ammettiamo pure che la Germania ab- 
bia grande ricchezza d’ uomini. politici, e 
che quindi possa fornirne all'uno ‘ed:al- 
l’altro Parlamento; ma probabilmente gli 
uomini che emergono. saranno chiamati 
così nell’uno come nell'altro. ed è difficile 
lo. scorgere . come «questo . duplice Parla- 
mento in un:paese dove. le faccende par- 
lamentari non ‘andarono sinora molto cor- 
rentemente, possa procedere senza scosse 
e..senza. urti. 

Così grande. sarà..il.cumulo delle : diffi- 
coltà: che. stanno in prospettiva con questa 
situazione intralciata d’ interessi e d’insti- 
tazioni che ci pare già di vedere il senso 
pratico. dettare al primo Parlamenio co- 
stitutivo della Confederazione settentrio- 
nale germanica la risoluzione di formare 
uno Stato solo non più confederato, ma 
unitario, la risoluzione. di fondere la Prus- 
sia nella Germania, ciò. che la Prussia. potrà 
fare sicaro con molto minore abnegazione 
di quella che fa d’uopo-al' Piemonte per 
fondersi nell'Italia. 

Noi, prevediamo però che, questa. solu-, 
zione, la. più semplice insieme e la più lo-. 
gica che si..presenta.alla, mente: di..chic- 
chessia, incontrerà. non lievi ostacoli. Lei 


idee del re di Prussia non sono tanto fa-. 


cili a cogliersi per semplici congetture come 
si potrebbe fare, di un altro sovrano. La 
sua deferenza alla missione nazionale di 
cui si gloria d’essere incaricato dal cielo, 


«.il.suo...rispetto...al...diritto divino, per cui 
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Ramorino è un buon operaio, assegnato e 
laborioso. Un bel giorno gli venne il caprie- 
cio di ornarsi il petto .coi distintivi del ca- 
valiere. Eccolo perciò sul banco; degli accu- 
sati. 

ll Presidente. Ramorino; voi siete stato ar- 
restato mentre portavate sun mastro all’oc- 
chiello dell’abito. Voi sapete che il mostrare 
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ragione di valersi. contro lui dell’inesora- 
bile diritto ‘di. guerra; tutto. questo rende 
molto problematica-la: soluzione più sem- 
Dlice' che le popolazioni tedesche per ‘le 
prime dovrebbero desiderare. 

Ed, è ;.qui, il..caso appunto di ripetere 
quello che abbiamo ‘detto: altra; volta. ‘alla 
Gazzetta Crociata: ogni sistema ha i' suoi 
vantaggi ed’ i suoi inconvenienti, ‘che bi- 
sogna. sapere sfruttare 9. superare. 

Quante. volte abbiamo: sentitosgiudicare 
impossibile l’opera ‘a*cui l'Italia si accin- 
geva appunto a cagione del modo con cui 
vi, si accingeva! La libertà, dicevano ta- 
lupi cui stava. a.cuere grandemente, la. e- 
mancipazione e l’unità. della patria; la.li- 
bertà è una’ bellissima: cosa per uno Stato 
che non'abbia bisogno di disciplina, che 
non sia minacciato da. altre potenze e che 
abbia. finalmente, raggiunto. quel grado di 
educazione. che. è. una guarentigia. di sa- 
perla rispettare senza farla.trascorrere alla 
licenza. 

;.Ma.in Italia, dove le popolazioni sono 
in gran parte.ignoranti ed in qualche. luogo 
anche: guaste, dove i saltimbanchi. politici 
sono piuttosto: abbondanti ‘e le plebi incli- 
nate a farsi ed essi devote: in Italia dove 
si hanno poche tradizioni ed abitudini di ri- 
spetto per.chi. governa, mentre:sì avrebbe 
bisogno-di fiducia: e: di:ossequio, come po- 
trete edificare qualche cosa mentre non 
avete elementi che per la distruzione ? 

E sino ad un certo punto avevano 1a- 
gione. Se noi ci. facciamo colla. memoria 
a scorrere le fasi varie del nostro! risor- 
gimento» nazionale:: se; per: ‘disgrazia ancor 
peggiore: questa ‘storia ‘quasi contempora- 
ranea la'si dovesse raccogliere nelle pa- 


dimandare stupefatti:.come. mai siasi riù- 
scitova far tanto. 


Da Gioberti, da''Cesare Balbo, da Santa. 


Rosa,, da Collegno che furono i primi ar- 
tefici.. dì questo, nostro ;nazionale riscatto 
sino agli ultimi e..meno chiari de’ nostri 
uomini politici ‘viventi; tutti e ciascuno di 
essi può raccogliere în volumi le contu- 
melie che furono contro, essi scagliate ogni 
giorno;:.il..conte di.Cavour,.che, è. il più 
celebre ‘fra tutti, avrebbe: potuto farne. una 
biblioteca. 

Ebbene, questo spettacolo certamente 
non bello e che nessun’ altra nazione po- 


trà. invidiarci,. attristava.. profondamente‘ 


molti che volevano-l’Italia; una. ed..indi- 
pendente e.facevano vacillare le fede nei 
di lei destini. 

Pure l’Italia, con questa libertà, ed an-. 
che, malgrado. di ;questa.. sfrenatezza, si 
è-fatta, perchè il. male-aveva con se stesso 
il propriorimedio. Vedete infatti se. tutte 
le contumelie ripetute sino alla nausea 
contro i valent'uomini che abbiamo nomi. 
nato- impedirono «che la loro fama pas- 
|.sasse..venerata..ed.. incolume. a quelli che 


siffatia: feltuccia; è riservato esclusi;amente a 
coloro, che ne. hanro. ottenuto-il privilegio, 
Voi sapevate, che; questo diritto, non lo aver 
vale. so 

Ramorino. Ma. .io non ho mai preteso di 
‘essere confuso, coi; cavalieri,, lo..so benissimo 
‘ di non avere i.loro meriti} .; à 

Il Presidente. Ebbene, perchè adunque a- 
vete'voluto parer un cavaliere ? 

‘Ramorino. Ma, «signor presidente, ella sa 
che..ciò avveniva in icarnovale. 

Il Presidente. In carnovale? sarà benissimo; 
ma: la stagione. non.muta la natura di ciò 
che. avete fatto. Carnoyale, o quaresima, è 
una circcstanza estranea al seggetto. dell’ ac- 
cusa. 

‘Ramorino. Come estranea; se ciò che ho 
fatto, lYho fatto appunto perchè, eravamo in 
carnovala? I 3 

lb.Presidente. Spiegalevi meglio. 

«x Ramorino. Nel carpovale siva in maschera. 
Ciò non è proibito. Tulti si travestono, ma 
gli abiti che si indossano dalla gente sono 


gine delle effemeridi che di giorno in giorno» 
la‘ registrarono, vi. sarebbe: forse da: met-' 
tersi le mani sul volto per da'.vergogna e° 


il accoglienze cordiali »fatie al plenipotenziario 
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sspendere eccessivamente ; e non ho trovato 


Che mi tormentava; e non posso tenere per 
| giusto che mi tocchi pagare colla prigione 
‘quello che ho risparmiato di danaro per sod- 
disfare una voglia così. innocente. 


Giornale Quotidiano 


a loro »sopravvissero?. Le. ingiurie, le 
calunnie;. gli. affettati dispregi. nè rimpic 
tiolirono d’un pollige il’ monumento che: i 
posteri loro hanno riservato, nè aggiun- 
sero ‘alla. celebrità di ‘coloro che ne erano 
gli autori. NE) 

Ed. anche adesso che cosa vediamo noi? 
Se-avvi qualche ‘incarico difficile. a. com- 
piersi, lo si'vaffida forse ai demolitori 
‘della fama altrui; ‘0. non si fa: piuttosto 
rivivere a tempo qualcuno’ di: coloro che 
si credeva di aver demoliti? 

In Germania le' ‘difficoltà che noi ab- 
biamo incontrate non si presenteranno. Le 


saranno infrenate dalla mano del governo 
che, come è ben chiaro, è abbastanza 
potente per farlo; ma ve ne saranno delle 
altre. Noi colla nostra libertà abbiamo in- 
vogliato tutti i popoli d’Italia a riunirsi : 
la Prussia quantunque coperta di gloria 
per l’ultima, guerra.,. quantunque la si 
senta irresistibile. nel suo ufficio egemo- 
nico» sugli altri paesi tedeschi, sinora non 
incontra che resistenze...’ : 

Saranno superate, ma. abbiamo . voluto 


notare come: ogni medaglia abbia il suo 


rovescio, ‘e; come in :ogni»cosa. che, ap- 
par buona bisogna esser disposti a. su- 
bire la parte che ‘buona:non è; 


e.» ce] 
LE CONFERENZE DI VIENNA 


Riceviamo da Vienna la seguente cor- 
rispondenza : 
Viennà, 15 settembre. 
Le difficoltà che vi accennavo nella prece- 
dente. mia non sono ancora appianate. L'Au- 
siria si ostina a veler dare alVarticolo del 
trattato: di.Praga ed a quello dal trattato di 


Vienna rispetto al debito della Venezia una 


interpretazione arbitraria, opponendo un per- 


tinace rifiuto. ad ogni concessione ed un si- 


lenzio inesorabile. alle ragioni del Governo 
italiano, x î 
Per. questa .via, si -procede-lentamente e 


r|itemmo; da quanto si.dice;, che la pace ritardi 


e.che; le. .due. potenze si..lascino in condi- 
zioni meno buone ed.amichevoli di ciò .che 
si credeva in sulle prime. 

Ma se (si.ebbe torto mel.supperre che le 
disposizioni ‘dell'Austria. fossero favorevoli ad 
una conciliazione, è. un;terto:che Ressuno 
deve. arrossire di confessare. 

Ed il torto ci fu. Si è creduto che: l'Au- 
tria avrebbe imparate molto. dalle... dure: le- 
zioni del passato 6 dalla recente. esperienza, 
ed.invece mostra di aver imparato nulla. Le 


italiano non valgono a coprire l'ostilità che 
l'Austria mette nelle trattative della prima e 
forse: sola ardua: :quistione che si ha da di- 
scutere. 

In ‘quest’ostinazione ‘dell'Austria: bisogna 
vedere più che l'interesse; c’è l'orgoglio, ci 
è l'amor proprio, ci è .il pensiero. di'ripor- 
tare una cviitoria. » Poteta: voi supporre che 
l’Austria, lavquale:ha.«un» debito pubblico di 
oltre 6 miliardi di lire; creda di ristorare le 
sue finanze; ove -ottenesse dall'Italia un cen- 
tinaiò di milioni di più? Sono questi .i pro- 
fitti. che potrebbero compensare: le spese sop- 
portate! dali'Austria: nell'ultima guerra. e. che 
oltrepassano: (il miliardo ? 

"Io ho» dell’ intelligenza; dei, signori Men» 
sdorf, Belcredi, Esterhazy e Wimpfen un 
concetto ben più elevato di quello. che ci 
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cesì volgari! e poi costato troppo. Ho vo- 
luto, anch'io andare in maschera; ma senza 


di. meglio. che travestirmi da cavaliere. Con 
quattro, soldi. mi sono cayato questo ruzzo 


Il, Presidente. Ma dovevate sapere che non 
è: permesso, , portare decorazieni che a chi 
ne abbia il diritto. Voi avete commesso una 
contravvenzione. 

Ramorino.Io. ho letto gli avvisi della que- 
stura sulle. mascherate. 1 più severi proibi- 
vano di porre in,caricatura la religione ela 
morale; lo, non.credo che. nè l'una nò l’al- 
tra abbiano relazione col nastro da me por- 
itato. 

lo ho creduto che il mio travestimento 
fosse, permesso, permississimo. 


Il Presidente. Ma voi non eravate punto” 


travestito. Voi indossavate i vostri soliti 


opposizioni delle Camere 'e della stampa 
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rualo. Non si resi 
li avyjsi 


porgerebbe questa controversia del debito 
della Venezia, e non posso assuefarmi al 
pensiero .ch’ essi non veggano dove risieda 
l’interesse vero, reale e permanente dell’Au: 
stria. 

Le condizioni presenti ‘dell’ Austria sono 
assai gravi, ma‘ più gravi minacciano div di- 
ventare, ove ‘il governo mon ‘adotti una poli- 
fica nuova, ove non abbandoni il: diritto dellà 
legittimità. per seguire la politica. mederna. 
L'Austria ha logerate le sue forze nel. com- 
battere. la rivoluzione, e hello starsene av- 
viata al passato, ed ebbe il disinganno di tro- 
varsi sola nel 59 è mel 66, colla riveluzioue 
contro di sè senza aver per tè le potenze, 
alla rivolazione contrarie. 

La politica dell'Austria è riuscita «al :com- 
pleto isolamento e la via che ora segue non 
è quella che può trarnela fuori; non è quella 
che pùò. prepararie sicure alleanze. 

La Prussia non ha ancor compiuta l’opera 
sua, si può anzi dire che n'è selo al prin- 
cipio. Le annessioni fatte rendono necessarie 
quelle che sono ancora da fare. Essa è come 
l’Italia. Il. Piemonte non po:è fermarsi ‘alla 
Lombardia; vennero ‘i Ducati, Ie Romagne, la 


le. Provincie Meridionali. A”nostri tempi, colle 
strade ferrate, coi telegrafi, colle nuove con- 
dizioni economiche, le annessioni non si giu- 
stificano che come instradamento ‘all’ unità. 
E questo è pure il sentimento che prevale 
in Germania, e che trascinerebbe la Prussia; 
quando pure volesse fare una sosta. 

Ma la Prussia non pare ‘abbia alcuna in- 
tenzione di arrestarsi. Non sarebbe anzi dif: 
ficile che nell’estendersi di qua del Meno e 
nel formare \° impero germanico, essa non 
trovi il solo mezzo di, soddisfare alle do- 
mande della Francia. Quasi si potrebbe 
credere ‘che essa si rifiuti ora di trattar. 
colla Francia la quistione dei confini, per 
potersi assicurare la sua adesione alle, fu- 
ture annessjoni, mediante un compenso di 
territorio. Essa giudica. che perle annessioni 
fatto il. compenso. alla Francia sia l'unione del 
Veneto all'Italia; per le altre si negozierà in 
seguito. È politica avveduta-e che potrà forse 
raggiungere il suo scopo. 

Ma è una. politica che costituisce per l’Au- 
stria una minaccia perenne,.La. Confedera* 
zione del Sud non ha alcuna. (probabilità di 
formarsi ; le. popolazioni tengono gli occhi 


iPunione. «E:le popolazioni tedesche dell’ Au- 
‘stria? Crediate pure che cagioneranno-al Go- 
verno molto fastidio.» Già fra esse cominciano 
a’ pullulare idee di-separazione - dall'Austria. 
A Vienna stessa se ne parla. Il partito te- 
desco eva ‘prevalente nell’Austria, finchè que- 
| sta ‘era alla testa della Confederazione germani= 


Prussia vicina*6 potente, quelpartito è con- 
dannato ‘a ‘scadere ‘e perdere la'sua influenza. 
Quindi malamori e scontenti, che potranno 


che per lei era la' Lombardia. Non è ‘una 
prospettiva ‘seducente.’ La crisi ‘sorge, © si 
svolge, ma non si risolverà presto ; ciò che 
renderà semprè più difficili le condizioni del- 
impero ‘austriaco. L’ordinata amministrazione 
della Prussia ‘e lo stato florido ‘delle sue fi- 
nanze debbono ‘avere un gran prestigio per 
popoli condannati al regime della carta mo- 
neta, e che rimproverano al proprio Governo 
tutte le sconfitte d'ogni genere subite da'una 
quiridicina ‘d’anni a questa parte. 

Aggiungete ‘che gl’ interessi conmamerciali 
sono gravemente lesi. Esclusa dallo Zollve- 
rein, reso anche malagevole il’conchiudere’ 
con esso un ‘traltatò vantaggioso , alle indu- 
strie dell'Austria si chiudono i'più'infpor: 
tanti sbòcchi: Restava l’Italia , mercato asssi 
Vasto ; ‘che’ î manifaltori ‘austriaci da ‘inolti 
anni desiderano di vedersi aperto. Un buon 


abiti. —. : 

Rumbrino. È vero. Ma'non'è l'abito corto! 
o l'abito lungo che distingue un cavaliere 
dal volgo. Non c'è altro che il'nastro, a'raiò' 
credere. Io ‘mi son Posto il'nastro; ed ho 
creduto di poter ‘passare senza più per un 
cavaliere’ come tanti altri. 5 

Il Presidente. Il sistema di difesa che'aveto 
scelto è di troppo ingenuo! Intantò sedetevi. 
Ascolteremo i testimonii. 7 

Il Presidente. Che'tosa sapete del fatto im- 
putato a Ramorino? a 

Il Testimonio. Ramorino è mio camerata. 
Un giorno ‘mi ‘comparve dinnanzi con un 
nastro sul polto. lo gli chiesi como andava 
questa faccenda. Egli mi rispose: Non vedi 
che sonostato decorato ? — Si, che-lo vello; 
ta fi domando cho cosa vuol dire questa 
novità. Como novità ? ma ‘se è una storia 
técchia. Dipprincipio non ebbi in gran pregio 
questa distinzione; poi he veduto che'‘poteva 
sérvire ‘a qualche' cosa, e 'l’hotiscattata (dal 
Monte di Pietà dove avevo impegnata la mia 


Roli 


dani Un foglio arretrata. conì, 16: 


Toscana, quindi Ie Marche è l'Umbria, poscia» 


rivolti ‘a Berlino ‘e cominciano a desiderare; 


ca'esclusa l’Austria dalla Confederazione, colla* 


per l’Austria far delle-province tedesche ciò 


Rovolò desire inviati, > alla Diftzionia del 
do dssdrò inviati, framehi 


lo i seamioseritti. 
Al'Uffici Giornale; 
da lio ni 


‘trattato ‘di coramercio ‘coll Italia ‘è il risultato 
più ‘ambito della pace; è il' vantaggio’ più 
considerevole ‘che. il governò possa procu- 
rare agl’industriali dell’arciducato della Boe- 
mia, della Moravia. È ‘a conseguir ‘questo 
trattato su buone basi che l’Austria ‘avrebbe 
dovuto indirizzar le trattative. Un sacrificio 
pecuniario , l'abbandono d’un palato di ter- 
Teno per rettificar‘i confini italiani: sarebbero 
stati largamente compensati dai profitti che 
il trattato avrébbe'procurate alle ‘industrie ed 
al commercio ‘austriaco. Ma amdate ora a par- 
lar di trattato! Se la quistione del. debito 
non si risolve in medo soddisfacente, ogni 
proposta ed ogni negoziato pel trattato di com- 
mercio diventano inutili. ‘L'italia dovrà pre- 
babilmente rassegnarsi ‘a ‘rimandar ad'altri 
fortunati eventi l'acquisto dell’estremo punto 
settentrionale‘ del lago di Garda; ceme ha 
già dovuto rinunciare al Tirolo; le preten- 
sioni dell'Austria riguardo al debito del Ve- 
neto non possono ora che accrescere i dissa- 
pori, con danno di entrambe le parti. 

L’ Italia non ha nulla da rimproverarsi, o 
se qualche::cosa ha da rimproverarsi è dî a- 
ver agito ne’ negoziati senza meschinità: di 
idee. Il. gen, Menabrea più che le: astazie 
del diplomatico ha mestrato la franchezza 
del gentiluomo. Fu largo nell’aderire a’ voti 
dell'Austria pei beni. de’ suoi arciduchi in I- 
talia. E-.veramente non era questione su cui 
l’Italia avesse a mostrarsi difficile, ma bisogna 
persuadersi:che era quistiona che stava molto 
‘a cuore dell’imperatore d’Austria ed'anzi si 
può (dire fosse: per lui la questione: più im- 
portante... , 

L'Austria imon ha sapato nessun grado. al- 
l'Italia di tanta larghezza, mentre se appena 
cominciate le trattative, si fosse dichiarato, 
che conveniva prima d'ogni cosa definire la 
questione del.debito,. riservando le altre que- 
stioni compresa quella degli arciduchi ; alle 
successive conferenze, l’Austria avrebbe forse 
dovuto. mostrarsi più pieghevole, per poter 
poscia. tutelar-gli interessi de’ suoi parenti. 

Perciecchè .)’ indirizzo delle trattative per 
parie dell’Austria si deve esclusivamente; al- 
l’imperatore. Voi cadreste in grande errore 
supponendo che l’azione dell’ imperatore sia 
ora meno» intensa pei rovesci della guerra. 
L'imperatore Francesco Giuseppe ha ancora 
in mano tutto il bandolo della politica, è un 
lavoratore instancabile, si occupa dei più 
minuti ‘affari come ‘un impiegato superiore; 
quindi egli pretende di saperne più de’ suoi 
ministri, e questi sono cestretti adesso, come 
farono pel passato, a rinunciare alle proprie 
opinioni:per ubbidire agli ordini dell’impera- 
tore. 

Ritornando alla questione del debito spe- 
ciale della Venezia, debbo con mio rincre- 
scimento ‘annunziarvi che finora i modi cer- 
tesi nen valsero che a coprire l’inflessibilità 
delle pretensioni austriache. Da sette giorni 
l’Austria; secendo le voci che correno, non 
ha fatto che:ripetere sempre le stesse cose 
e sostenere le’ stesse ideo. Su queste terreno 
biscgaa ‘prevedere impossibile qualunque ac- 
corde. Ma la questione:che si agita fra l'Au- 
stria e l*Italia, riguarda direttamente anche 
la Prussia e la Fraucia, le quali due potenze 
consacrarono nei loro. rispettivi trattati col- 
l’Austria i precedenti di Zurigo. Egli. è.im- 
possibile che dinnanzi alle difficoltà insorte 
quelle due potenze ron cerchino d’interporre 
i loro uffici per un accomodamento. Un di- 
spaccio d’ieri da Berlino ci ha recata la no- 
tizia che il barone di Werther doveva arri- 
var qui. incaricato d’una missione speciale. 
Tosto si disse che fosse per recar la:rimo- 
stranze; della. Prussia contro le  pretensioni 
dell’ Austria nella questione: del debito. Ciò 
non lia potuto. produrre una buona impres- 
sione sul Governo ; ma io credo. che il: ba- 
rone di Werther venga più per altre fac- 
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croce, a cui non ho fatto che rinnovare il 
nistro. Capirai bene che i colori mutano col 
tempo; e il colore dei cavalieri come quello 
degli altri. —Ma che cosa ‘hai fatto per gua: 
dagnarti questa distinzione. — Ob! valle un po 
a domsniare a ‘chi me l’ha data. — lo ho 
creduto alle»parole di rino: perchè ca- 
valieri ve ne ‘sono: tanti altri, i cui meriti 
sono oscuri come quelli del mio amico. 
Del resto, io prima nom ne aveva mai sa- 
puto nulla ‘di questa distinzione; eil; mastro 
non glie l'ho vedato: portare che quella sol 
volta. 

Ramorino: ‘È naturale. Ho .voluto trave- 
stirmi quella volta; e basta, perchè più di una 
‘volta all'anno non è lecito far pazzie. 

Il Presidente: Lasciamo ‘andare altre osser- 
vazioni. Voi vedete ceme il testimonio vi ab- 
bia smentito sui motivi che possono avervi 
indotto a fregiarvi di wa dist ntiyo riservato 
ai soli uomini che abbiano qualche mento 
speciale. 


Ramorino, lo non potevo dire al mio amico 


sendo assai importanti, le quali mettono sem- 
provin maggior evidenza lo stato poco sod». 
disfacente dei rapporti fra la Prussia e l'Au- 
stria, 

Si vuole che il barone di Weriher abbia“ 
incarice di presentare all imperatore, le la- 
gnanze del re Guglielmo per certe lettere 
scrittegli dagli arciduchi d Austria cho ava- 
vano dei titoli e gradi enorifici nell’ esercito 
prussiano. Si dice, difatti, che gli arciduchi 
abbiano scritto al. re di Prussia ,.\per-rinua-. 
ciare a questi loro titoli, in termini molto! 
risentiti e dai quali il re si ‘sarebbe. tenuto 


offeso. ai TOTTI E tr 
Un'altra causa all’invio del signor di Wer- 
ther:sarebbe la questione della Sassonia, la 
‘quale .è molte grave, perciocchè ‘nel mentre 
daun lato si è creduto di guarentire l’indipen- 
denza. della. Sassonia; dall'altro la Prussia pre- 
tende al comando delle sue trnppe, rendendo 
così Ja sua indipendenza del tutto, nomninale. 
Siccome la Prussia è persuasa che nelle re- | 
sistenze della Sassonia ha. molta parte l’.in- 
finenza austriaca, è quindi. all’ Austria che: si 
rivolge per. poter. piegare la;Corte di Dresda. 
‘A. questi fini. della missione, si aggiuage 
pur quello del debito Veneto, ma a meno 
che l’Austria non si;disponga. a farla finita 
@.ad abbandonars le sue pretensioni, io credo , 
che i buoni uffici della Prussia e. della Fran- 
cia mon riuscirebbero. ad altro che a far. in- 
trodurre nel trattato. call’ Italia l’identico ar- 
ticolo inscritto nei trattati del 23 e 24 ago- 
‘sto. Sarebbe una soluzione che. all' Italia nen 
dovrebbe dispiacere, sebbene il finirla adesso 
sia. preferibile. 
P.S..Jl barone di Werther è arrivato. 


è @ è una sciagurata malattia‘‘nel'giorna- 
lismo italiano. ) 

« Ad ogni ‘più ‘piccolo ‘avvenimento che 
«Ttompa ‘la ‘monotonia del corso! ordinario» 
« della politica’, essi pigliano ‘la lente» del-; 
« l'interesse ‘puramente ‘italiano , ‘ed ‘a'tra 
«verso ‘di quella pretendono ‘dare dei ‘giu» 
wdizi — mei ‘quali non @o spirito nè 
«l'‘acume che manchi — ‘bensì 1’ imparzia- 
lità, — ‘In ‘udirli sombra ‘ehe’ ogni ‘go- 
« verno ‘enropeo! metta ;in*prima linea (la 
« questione italiana, e del suo.vassetto \si 
« preeccupi «prima ancora: delle proprie fac» 
« condo. » 

‘Questa parole non sono' dell'Opinione,' ma 
bensì del Sole. : 

Se con tanta ‘luce le ‘avesse potuto Isco- 
prirenel bel mazzo della questione suscitatà 
dalla famosa metizia del 8-luglio quanti spro- 
positi nen si sarebbero potuti rispariiare ! 

‘Al modo ‘con’ cui il giornalismo italiano ; 
mella sua ‘più ‘gran parto, ben'inteso,-giacchè 
vogliamo riservarci ‘un pesto nelle onorevoli 
eccezioni, intende’le alleanze, ‘crediame ‘che 
sarà ‘una ‘difficoltà ‘non lieve pel nostro ‘Go- 
verno trovarne una quando: nascerà il bi- 
sogno di ‘averne. Parrebbe quasi che ' per 
noi ‘gli valleati ‘dovessero Vessere servitori 
sempre ‘pronti a fare ciò (che torna a noi!di 
comodo e per di più ‘a sentirsi strappazzare 
se-non fanno presto ‘e subito quello che: vo- 


Quel‘giornalismo di cui parla il ‘Sole 6 del. 


essa sa 
è assai difficile sul verbo dare. 


si venga a migliore consi 
all’estero non ci si giudio ù plana 
zioni di eertuni:che credendo di fer@ il mi. 
glior bene ‘alla patria Ia metterebbero in: 50: 
spetto innanzi a tutti e speriamo, sopratutto 


quale può ‘dire in coscienza’ pars magna fui 
ha scritto, per ogni riga contro l’Austria no- 
stra nemica, ‘dieci ‘righe contro la Frantia 
mostra ‘alleata ‘e ‘non havmai capito iche le 
alleanze bisogna ‘accattarle. negli ‘utili (e: nei 
pesi, che cogli amici bisogna talvolta. soppor- 
tare quello che dai nemici non si tollererabbe 
e che finalmente vil peggiore» sistema che si 
possa immaginare, data qualanque ‘alleanza 
che .si «possa trovare; è quello. di renderla 
sterile a fotza di puntigli, «di dispettucci e 
‘di permalosità che ;non.dovrebbero mai in-, 
terrompere il corso ‘agli; affari di grande. im- 
portanza. i 
Itamaginate pure qualunque alleanza voi 
‘vogliate; prenidete quella della! Prussia; !del- 
l'Austria, della ‘Russia ‘0 ‘delta » Turchia; ma) 
sé'egni volta Che ‘a noi toccherà 'usare:qual- 
che deferenza all’alleato si parlerà subito di 
'servilismo: se, quando dovremerrendergli qual- 
cheservizio, prestrci a'qualchdiatto che forse 
fiomsarà lusinghiero peril nostro amer proprio, 
Ugrideremo ai sacrifici dimenticando quante tolte 
il nostro ‘alleato ne ha fatti di ‘maggiori a no- 
) stto ‘vantaggio, noi finitemo: ‘a » persuadere 
“bén presto tutto il mondo'che | alleanta: col- 
! l'Italia è/un’ contratto: poco proficuo perchè 
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la verità senza distruggere tutto l’effetto del 
Tio travestimento. 
L2itputato, ad'onta della «sua: difesa; è .con- 
dannato a' qualche giorno ‘di carcere. 
‘Ramorino:'Ss’non si può trasvestirsi:come 
© si’ vuole, ‘$i abolisca ‘il: carnovale. 
Uscito! Ramorino; gli ‘succede  Graziadio sul 
) bafico | degl'imputati. Egli gira: la testa da 
l'ritta'a msnca @ da manca «a ritta cose, una 
banderuola; 'sporgendo, ‘senza far motto, er 
Yerso questo ‘or’ verso» quello degli astanti, 
la mano: colle: dita chinse, ;salvo il pollice e 
l'indice dei quali soffregando' i. polpastrelli 
l'un conire l’ altro, fa capire che cosa desi. 
dererebbe. Ma nessuno si’muove a soddisfare 
la' Sva voglia, pet «cui, ‘strimgendosi: nella 
spalle; egli ‘finisce tel rimanere immobile al. 
suo posto ‘come una statua. 
Il Presidente. ‘Alzatovi e -parlatemi. 
Graziadio: Signor presidente, vi domando 
la carità... vi domando la carità di una presa 
indi tabacco (allungando le dita). 
N Presidente (sorridendo). 


iutandolo il Sole, 
Speriamo che 
chirà sulle declama- 


Speriamo adunque che, 


che-il buon senso dimostrato dagli italiani 
dal 1848:al 1866 se moBentaneamente e.par 
zialmente si'è ecclissato vorrà rifalgere ancera 
di tutto il suo splendore, perchè sarebbe bene 
a deplorarsi che fosse naufragato in porto co- 
mo l'Affondatore, quando cioè si è compiuta 
quell’opera nazi al-cui trionfo tanto ha | 
contribuito. 3 = 


Il signor Enrico de'Sybel, dotto profes: 
sore tedesco, ha Scritto nell'ultimo fasti 
colo della, Revue. des. deux mondes, Un 
articolo .sulla politica della, Prussia, e sulla 
‘posizione ‘che vin. faccia ;all’ Europa BC) 
hamnò ‘fatto gli ultimivavvenimenti; 

Quintiaque di ‘questo importante la- | 
Yoro siasi ‘a, Îtingo ‘occupata ‘una nostra 
corrispondenza di Parigi , ‘troviamo però 
utile riprodurre, testualmente quel brano 
che, riguarda l’organizzazione militare della 
Prussia, intorno.-a .cui tanto in adesso, si 
ragiona. 


Gettate uno sguardo.sulle institnzioni mercò 
delle quali’la Germania preparò le suo guerre: 
ogni particolarità vi rivelerà queste pensiero 
che ila pace è lo scopo dell’ esistenza nazio- 
nale e che Ja guerra non è giustificabile sb 
non come un modo inevitabile per assicurare. 
la ;pace. ‘ i 

La costituzione militare della Prussia riposa ‘ 
‘su questi due principi: che ogni cittadino. 
devé.il suo servizio nella landweht e che 0- 
i ino deve andare alla scuola. Fra i 
ini che attualmente sono sotio 
le, armi ve ne sono appena 20000 che non 
hanno ricevuto l'istruzione delle scuole pri- 
marie, tutti gli altri ne sanno abbastanza per 
leggere in tempo di pace il loro giornale — 
per.informatsi, se sono coltivatori, dei servigi 
che la chimica rende all’ agricoltura — per 
tener , dietro, se seno operai nelle città, la 
delle conversazioni scientifiche. 

Circa ‘80m. di questi soldati, astrazione 
falta dagli ufficiali 6° sotto-ufticiali , hanno 
frequentato gli stadii ‘dei ginmasi, delle ‘uni- 
versità e delle scuole politecniche. 


coniugate îl verbo prendere mA | a servire una politica di guerrà di conì 


“tag i | 
ti «il dire:chè, questa guerra: fa 
‘sòsteniuta piuttosto I 
‘mento ‘nazionale’ che l'ambizione. del pria- 


quista. 


Il ragionamento del dotto professore te- 
desco andrebbe benissimo se appunto non 


trovil/di Jvî-cotrispondente vi scriveva e cen- 
surava. : 4 ; 

per isciogliere una le vita È 
stra città, potrebbero tornar vani,. per 


vitale del 
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vi fosso fil fatto che quest esercito prassiano; | ficglià agi tempi, e PO 

si è adoperato LA Ai tor i inesatti, 3) mi è | 
signi, no siano Gerui, 00 ‘È SI8”2| p indi il rottificarli come 
ssofe Siebel alla loro testa Vofrani Mio he nota vosira genti- 


giudicare durevole. 
La distinzione fra a 
artbizione | inigrionale mon! più igrande- 


mettiamo per. pura ipotesi, in cui la Ger-| 
arlesl'Alsazia ‘@ ‘laLorena,:poco 
per.appagare il'«senti- 
cipe alla Germania “preposto. ;| 
‘‘Triquesito «che gli uomini di scienza mi- 
Jitaro: hanno ‘a proporsi cdeve partire da: 


iquesto dato. Le guerré?longhe non son 
Si. «accumulano tanti mez 


quelle. di Serse, è difficile trovare dei Fabj 


che temporeggiando diano modo, agli ole- |essere' tetiuti im ‘passo 
menti dissolventi giustamente avvertiti dal ‘@‘che,'per 


signor Siebel'in quelle nomerose accolte 


d'vomini, di operarne la' disgregazione e |! 


metterne in evidenza la ‘poca solidità! | 


Bisogna ‘dutique ‘trovar’ “modo ‘di mi | 


Suraro la resistenza alle possibili‘ offese e- 
di moltiplicare le'forze nazionali allargan- 
done 1e'basi, studiando di ‘conservame la 
‘solidità: E questo ‘certamente non‘sivpo- 


trà fare in modo’ uniforme'imtuttii-paesi, |; 


dalla diversa natura:delisuolo,e dall’abi-. 
tudine delle popolazioni. 


‘Questi uomini appartengono a tutte'le pro- 

fossioni ; essi sono impiegati, scienziati ;' me- 
dici, negozianti , fabbricanti; Ja mobilizza- 
zione dell’armata li strappa fatto ad'un colpo 
dalla loro feconda ‘attività per ‘gettarli’ in 
mezzo ‘al pericolo. Ciascuno’ di ‘essi è pronto 
ad ‘esporre ‘la ‘sua vita perla difosa della 
‘patria, ma ciascuno ‘di'essi aspira -allapace 
‘ed'è ben lontano; 've ‘ne ‘assicuro, ‘da ogni. 
‘ambizione ‘militare. 
Sul'piode’di pace la linea ‘conta ‘200,000 
giovani-da’enti a’ trent'anni,'che seguono nei 
reggimenti una scuola di tre vanni, dopo i 
‘quali ritornano mella ‘vita civile «abbastanza 
esercitatiin vista delle imprevedute necessità, 
‘ma ‘altresì molto' penetrati | dal «desiderio (di 
non vedersi tolti al‘ campo, alla fabbrica, |al 
gabinetto da un ‘bisogso di quel genere ; 
49,000' soldati/futto al‘più instutto l'esercito" 
si dedicano per*professione:a questa carriera, ‘ 
imenitre' che ‘in: Francia;  sesnion.m’ inganno, 
seno»in numero, dieci volte maggiore. 

«Beco per! quale ‘organizzazione, .l’ esercito 
prussiano raggiunge: quel: grado:-di;, capacità 
intellettuale (che voi gli ricomoscete:; E... ben 
chiaro tuttavia che) uma simile instituzione 
richiede aircittadini. dei terribili,sacrifizi. Con 
un.esercito simile) si può, ad un dato punto, 
compiere. l'incredibile ; ma quello: che, da lui 

non' sì: potrebbe. ottenere, a nessun. costo | si 

è.lo-stato di guerra permanente «quale, sa- 
{rebbe «evocato da; un desiderio di conquista 
nel:senso.idinastico. (Presso di noi la. mobi- 
lizzazione è un flagello .che colpisce ogni pa- 
lazzo:6d..ogui abitato, ogni uffizio; ogni bfe' 
ficina: nonhavvi. mn sol.ramo dell’ ammini- 
strazione 0 .dell’industria che non sia:colpito 
\dalla. chiamata della Zandwehr. 11, paese, .cre- 
Lidetelo bene ; non può imporsi, tali sacrifici 


che nelle crisi supreme;; la . nostra costitu- 


CORRISPONDENZE, ITALIANE 


«Ancona, 47 settembre. — Nel numero asl È 


del vestro reputatissimo giornale ho letta una” 
lettera pervenùtavi da qui, su cui tai permeit- 


terò di farvi alcune ‘osservazioni. Il vostro -|del 18: 


corrispondente dice che qui ogntino si ostina 
a Chiamar porto una cattiva rada. Io nom'ho 
‘mai sentito alcuno cailere in questo errore. 


ghi o spazi ben distinti, e che', se'l’uno (è 
mal'sicuro l’altro è sicurissimo, e può ben. 


tendono ‘ad ‘ampliarlo, e se fossero state con 


agio al ‘numeroso maviglio che vi stanziò ‘du- 
anto la guerra. -Il' corrispondente ‘poi pecca’ 
d’inesattezza e si ‘mostra ‘poco equo’ quando. 
taccià ‘d'inerzia ‘le mestre Autorità ‘locali, che.) 
nòn sollecitano ‘l'attuazione della ‘legge ‘con. 
cui il ‘Parlamento ‘accordò; egli dice, già: da | 
due anni la presa d’acqua dal-Musene: 4 
Non rammenta che.il Senato!vincolava iil- 
Ministero ‘alla‘verifica ‘di «alcuni! fatti, chevunai 
Commissione fu scella «a tale uopo; esche il; 
Regio ‘decreto di*questa ‘concessione fa pub. 
blicato nélla Gazzetta ufficiale, or.sono: poche 
settimaite. Egli mom sa che la ‘tenace opposi» 
Zionie ‘fatta ‘a ‘questo «Municipio: dai suoi! vi- 
citi, ed'il'vitardo’‘di.due’anni che n'é con- 
seguito, fecero antullare il contratto: conecui 
era‘stato provveduto all'esecuzione; dell'acque- 
dotto. 
‘‘Non'sa neppure ‘che il muwnicipior.appena 
informato: dal Ministero .dell’ottenuta conces- 
sione, tenza'attendere: le: !fommali stipulazioni, 
‘e malgrado ‘le: gravi difficoltà! finanziarie in; 


l'ambizione dinastica del vostro giornales | 


mente tranquillare, perchè, supposto il e: i 


iali.in ponsione,, 
domicilio nella Ve 
sieno. nati ‘nel 


dipi,,e;sforzati 


lanche allo Scopo di ‘procurare 2° questi ser- 
vitori' dello' Stato ‘la facoltà, senza rinunzi 

»alla loro ‘qualità ‘dicittadini 
listar.qui «in avveniva .0 
dei loro giorni, i governi X 
liano devono avere cenchiuso , una conven- 
zione, secondo la quale quest’ultimo dovrebbe |; 
x A pagate dalle sio casse Te‘ pensioni ‘ed'i sec- |. 
perchè una grande differenza è! portata i\;cg) 


Mino 
“governo italiano î 
El'cordato?la stia ‘protezione a‘questi servitori , 
-baustriaci.che:soggiornano: nella Venezia. 
ti dd past 


per:la/sua destinazione a Piacenza; è, 


Tutti sanno che il porto e la rada sono Juo- (rada pae De aaa (ches'accamPa | da necessitare l'attiyazione d’inchieste legali, 


ricoverare uria flotta. Le opere in costruzione, |. data. d’Ancona, 18: 


più alacrità eseguite, avrebbero dato maggior |' 


‘porzioni, e con destinazione ‘ per la Sicilia. 
Stamattina ‘il ‘89 fanteria “aspettò ‘molte ore::|-ha comperato» e pagato, egli può; disperne 
sulla*banthina perrpassare a bordo; ed aspettò. | secondo; che, più gli aggiada,, dacchè non ha 


cui ‘versava l'Europa, 6 specialmente: l’Italia, 
|imon'haUmai cessato di tenerenvive de: prati- 
che’ per ‘un‘nuovo contratto, vin 


valevole, sussidio 


i ‘cacciasso addosso alla Francia. | n.5) 


pensione, 


pa650, 


di vitavin'dforza ‘di un lungo's0g- 


coriseguenza:disi verrebbero.strap- 

in un'età avanzata aitutte le loro; abitu- 
inunciare . al loro genere 

i vita da un metamento di domicilio, ed 


‘austriaci, di. re- 


rsi aglicufficialicedi impiegati:imperiali non 
iani;.che ssoggiornano, nel. Veneto 0 che 
iderano : di. ri i; salyo. rimborso, 

parte dell'Austria; ed il 
si ‘impegna inoltre ad ‘ac- 


ei e cen 
MOVIMENTI MILITARI 
‘Leggiamo nella»»Gazzetta «di Parma. 


Questa mattina partiva la divisione Bixio. 


: SiLlegga?nell iCorriere. delle Marche. in 


Continua'nella'mostra cittàl'arrivo di truppe.. 
Stamattina giungeva parte del 48,.che è 


«destinato ,ad«avere. stanza tra, noi. 


E. continuano pure gl'imbarchi su vaste pro- 


ronsi ridotti. ad uno stato deplorabile. E fi- 
nalmente, dopo tutto questo aspettare ‘e tutta | ranza «sia ‘compostacdi uomini come. sl depu- | 
‘questa pioggia; l'imbarco fu' momentanéamente; |.tafo. di: Narmouth,..il quale rha:-pagato due. 
sospeso cele ‘truppe furono! ricondattò alle, 
caserme. 


Ci pare che. ciò si sarebbe potuto, fax prima: 


se mancavano quartieri, provvisoriamente po- 
tevansi mettere ‘al riparo nelle ‘chiese, nel 
teatro ‘quei “povèri soldati; ‘anzichè lasciarli 
inzuppare.a pie: fermo: 


La Gazzetta di Genova del iS antiutizia 
che i due trasporti, la Città di' Napoli e 


il Washingion, ‘ed ‘altri‘regi' Iegni sono-| ‘dere nell'attivo:della'libertà. 
partiti la ‘mattina di quel'giorno,. nonchè î Ì 
la sera ‘precedente, ‘per Livorno; onde im- 
forza della’ |' barcarvi* delle! truppe’ destinate percla: Si- 


zione: militare 1è incomparabile per la:.solida'|' quali un ‘progetto fu'sottomesso ‘aloConsiglio |-cilia. £! 


difesa @.per l’\energica offensiva che sia|di 
poca durata ; essa è ‘completamente incapace 


.r—r—rrrr._r_rr———___—___ 


dopo, Frattanto, rispondete alle mia interro- 
gazioni. Che professione esercitate? 

Graziadio. Tutte e.nessuna. Tute. perchè 
faccio ,qualunque cosa. mi. venga ordinata; 
nessuna,, perchè non trovo, lavoro. i 

Il Presidente, Voi avete; chiesto la. carità. 

.Graziadio.. È un errore. É il.solo me- 
stiére che non facevo, quello di. chiedere! la 
carità. 

\sell. Presidente. Ma.se vi hanno arrestato) in 
una bot'ega, il padrone della quale. ha di- 
chiarate: che..gli avevate chiesto la. carità! 

Graziadio. Ma se non..mi hanno lasciato 
finire la parole che stavo per dirgli! 

Il Presidente. Come non.yi hanno lasciato 
finire? spiegatevi. meglio. 

Graziadio.. Ecco » signor. presidente ;\ il 
giorno che. mi hanno, arrestato io era, per 
mala yentura ,, senza «tabacco come oggi e 
come, troppo spesso. mi accade. Chi, mi fa 
la Fa iua (volgendosi. verso l'uditorio col salito 
gesto). 


No prenderete | ...Il Presidente, Se voi non lasciereto da prte 


comunale per l'esecuzione: dell’acquedetto, 6d 
»'éra dato’ all'esame: ‘di wina Commissione men- 


tatto ciò che non si riferisce alle mie do- 
mande, il tribunale si ritirerà e pronuncierà 
la yostra sentenza senzà ascoltarvi. 

Graziadio. Signor presidente!‘ Beato lei che 
non ha bisogno di una presa di tabacco. Non 
ha mai provato un bisogno che non le pér- 
metta di pensare ad altro? Ero adunqué senza 
tabacco, quando mi si affacciò la porta ‘apertà 
di una bottega. Eatro, e dirigé”lorai al pa- 
drone che stava ‘al banco, gli dico: Signore, 
mi farebbe la carità... 

Il Presidente. Esattissimo. ‘Perchè ‘adunque 
Inomenti ' fa negavate di' aver chiesta! la ca. 
ri ? ; 

Graziadio. Scusi, signor Presidente. Anche 
lei è comò. glialtri chie non‘mi'lasciano mai 
finire il discorso. Non avevo termitiatò ‘aticòra 
di pronunciare lo prime ‘parole: signofe, mi 
fareste la carità..., che una guardia mài‘panò 
‘la mano sulle spalle emi traduce"agli ‘arre* 
Sti. Quelle benedette guardie, se si grida e 
SÌ picchia in qualche luogo, ‘arrivano sempre 
dopo che qualcheduno'è freddato; ma'quardò 


"Bi “tratta"di'coglierum povero=diavolo=che: non: 
domanda per carità che una presa di tabacco, 


arrivano ‘Sempre prima che l'infelico ‘tomo 
abbia ‘finito Ta' frase: Signote, vorreste! farmi 
la carità di‘una presa di ‘tabatéoi’ Come'ben 
vede , signor Presidente, per una presa di 
fabacco ; io ‘Soffev tutte ‘le pene; nion mi 
manca the” quella ‘dellà > carcere. alla quale 
Ella avrà la bontà; probabilutente; di condan- 
narmi, invece: di farmi labearità...... di una, 
presa. ‘‘ 

IL Presidente. Queste sono fivolette ad uso 
dei bimbi, Dion ‘del Tribunale: Vi furono» tro- 
vati indosso ‘quattro’‘soldi : ne ‘avevate abba- 
stanza per ‘non'aver, pel momento, bisogno 
di'dumandare la carità... di una presa di 
tabacco. 

Graziadio. Quattro soldi! non ce n'@d’# 
Vanxo perchè oltre al'tabacco ,\deggio pur 
mMarigiare ogni: giorni ! 

ll Presidente. Insomma, basta: 

Graziadio: Io non parlo»»come: ‘un! uomo 
dotto, Ma'dico la‘ verità. Se .non‘ho: sempre 


vista Conte: 


| iaglesi ;sulla: questione importante d'Oriente. 
|| Ma i nostri vicini sembrano da qualche tempo 
to pi interamente disinteressari -su.utto: ci 
blica opinione | formava per lo passato la loro unica preoc- 
cupazione, Essi cedono ,ora a pressanti inte- 
ressi locali, ed appena 
dei Feniani, subiscono one È 
«forma; la quale s'inaspii con gl’incidenti del-. 

èl inchiesta ‘su'le corruzioni «elettorali. Questa | 
inchiesta rivela»dei fatti anolto curiosi, di cui 
la fierezza bri E 

ss "fi 


pano i seggi del Parlamento dl less io 
ti “na sedia ; 

pg con la "ola Gilerenza nd 
vsl'ultima. (rappresenta una Inisera [SOMA in 


Società delle anguille © che i 
voti csi sottitàe.sino all’altimo' estremo agli 
‘sforzi dei, due (partitiallo; scopo. disfar. mon- 


sco 


dal governo' italiano, |)S î 
; în suo potere, ni 


‘gli ammiratori feroci ; 
nel, mostro paese riceverebbero queste rive- 


cuni che senza batter oa 


las 
mercio elettorale ‘non ha mai-preso.in Fran- 
cia estensioni così grandi.comein Inghilterra, 
ed; i. sensali di voti morirebbero idi fame, se 
non possedessero altre risorse che.il prodotto 

déllé mediazioni elettorali. ©‘ ’ 


‘mento? A©che:‘servirebbe, per: esempio; di 


Leggiamo nella. cronaca politica della Ri. 
imporanea =» PIA 


o, 


usciti dalla congiura 
l'agitazione della ri- 


love -soffrire. ‘enormemente 


In ehe modo si potrà ore, senza sorridere, 


PI 
oi 


"ud." modo ie 
Did e 


di'25,000 ‘franchi ‘per ‘uno. pi 
Eravamo ‘curiosi di sapere di qual occhio 
jalituzioni inglesi 


sro | Jazioni alquanto strane. Ne. esi 


molto ai: 
‘quei fatti ar 3 


‘Pure l’esporienza prov a'il'contrario. Il com- 


‘Ma che prova l'esperienza ‘èd ‘il’iàgiona- 
dimostrarefa questianglomani che più grande 
è il numero degli elettori, e maggiore è la 
somma necessaria. per farne l'acquisto ? Egli 
è veramente strano, che nei paesì portatici 


‘| sovente a modello (l'Inghilterra ed «il Belgio), 
ilalcorruzione elettorale abbia talmente .alte- 


rato ilcarattere: de lla rappresentanza del paese, 


e.che queste abbiano messo a nudo dei fatti 
estremamente tristi. sh 
Si dice ‘che la-com prita dell’elettore valga 


-|apcor:‘meglio! chele: promesse fatteliai.me- 


desimi,.dai. candidati. proposti dal, Governo e 
in nome deMo, Stato. Noi non abbiamo pre- 
ferenza per un abuso piuttosto che per l'al 
tro: ma nel primo caso almeno, se ìl'depu. 
ato rimane!’ padrotie” è: libero! del ‘votò che 


{| satto lapioggiavpiù. fitta ve; langa:che si possa, | ricevuto, mandato qualsiasi nè rappresenta chi 
| icomaginare, \talchè ufficiali @ orson trova- 4 


sì sia. " . 
Supponiamo fi Parlamento la' cui maggio: 


cento trentasei, voti con, una somma totale di 
franchi 98,062 60" centesimi, questo ..Parla- 
mento rappresenterebbe forse’ il "paese? Po- 
tr'ebbe'esso comprendere e soddisfare i voli 
del paese? ul 
Egli.è giustamente; in) un; Parlamento di — 
tale natura, che i reclami, legittimi. del po- 
pelo rimanendo senza sfogo, producono, quello 
lunghe resistenza ‘di cui l'opinione pubblica 
finisce a Stancarsi, e‘che si possofio compren 


Dal. Précurseur d’ Anversa togliamo i 
seguenti ragguagli sulle scene tumultuose 
avvenute ad Amsterdam, 1°11 di settembre: 


Secondo una tradizione che risale al XVI 
i i 


danaro ‘bastante: per. comperarmi: del-tabacc, 
ne ho tanto meno per acquistarmi le bugib — 
di un.ayvocato che. mi difenda; mi mandi 

casa di ricovefo, dovée|non ‘mi si negherà un 
presa. x 

Il Presidente. La casa di ricovero è falla 
pei vecchi-e-per..gli.infermi. Voi non siele 
ancor vecchio e sembrate robusto. Siete un0 
scieperato. Andate a lavorare dopo che avrete 
subita Ja pena dei yagabondi, 

; Il/tribunale! condanna) l’imputatà a) qualche 
giorno di carcere. 

Graziadio. Ohimè! e tutti quei giorni senza 
tabacco ! 

Il Presidente, prima di uscire, versa il con- 
tenuto della sua tabscchiera in un foglio di 
carta e lo fa rimettere da ua usciere al con 
dannato. Questi ne aspira voluttuosamente 
parecchie®prese ‘di ‘seguito, ‘che ‘gli: provoca- 
no una sàtva dissariiuti jda farsi’ udire sino 
in ‘istrada. . 


ninni 


solito locale. 
dersi volle cl 
in modo uffi 
sciolse facemi 


[| 


Raccogliàti 
lermo per'fi 
che coni 
ciamo. posto, 
togliamo dall 


L'agitazior 
lettera di ie 
più grave. 

‘Si ripete. 
grosse sono 
tori e i reni 
accorrono a 
mani forzer: 
hanno già il 
anticipatame 

A ‘sentire 
ha uni solo 
ma a guard: 


! lanconica,'s 


si raccolgon 
di ‘viveri, cl 
porte ‘di cas 
resistere. 
È una ve! 
In una cil 
mila uomini 
400: guardie 
guardia ‘naz 
prefetto, un 
parlimento, 
oggi possib 
briganti, rin 
sassini mino 
e porre-a si 
To ci smw 
Nel. magg 
mili. da.que: 
gio. da. ques 
cogliere int 
coordinarla, 
di assassini, 
tato a tenta 
Oggi sian 
il Cielo che 
mento! La 
grande, la 
versale, la } 
cilate tratto 
steranno a 
d'autorità. c 
Speriamo 
truppa : sar 
per rilevare 
gliare i dis 
Se .si ave 
giorni di q 
sta povera 
po” per col 
Vere 0 sot 
sotto -l’incu 
ranza dell’; 
sente, 


iu 


Leggesi 
del 18: 

Da un 
tistiche de, 
Nerale dei 
Lova si po 
che sottopi 
tori: 

A tutto 
cholera co 
Pod 387 
Uesto nm 
274, densi 
Ticoverati.; 
Pali 6 ne 
ebbero cu 
(Manicomi: 
SU queste 
cessi (il 
Poranei de 
que grand 
Verificò ne 
tosto gray 
che ivi si. 


secclo, una congiura che aveva per iscopo 
di far saltare in aria la Boîsaidua 
nione cei mercanti, sarebbe stata/stentata da 
mn fanciullo orfano. In ricordanza-di ques 
fatto, i fanciulli d’ Amsterdam TESI 
privilegio di giuocare, facendo i soldati, nel 
recinto della Borsa, durante certe ore dei 
primi otto giorni della Kermesse (specie di 
carnevale, a cui prendono parte più special- 
mente le classi artigiane.) 

Quest'anno la Éer: 1 n 
a motivo del ene > ‘a gli ab Ì 
quartieri popolosi, abitati per lo più da ope- 
rai, si sono ammutinati, portandosi in folla 
sulla grande piazza davanti alla Borsa. La 
polizia, che era stata prevenuta, aveva man- 
dato sul posto i suoi agenti, i quali cercarono 
colla sciabola sguainata d’imporre alla molti- 
tudine; ma questa gli serrò sì dappresso, da 
non permetter loro di far uso dells armi, ® 
dopo averli ‘maltrattati con bastoni, invase'il! 
locale della «Borsa; dove ‘commise «diversi 
guasti. 

Queste scene si protrassero-per-molte-ore; 
e per farle cessare, il signor, Fock, borgo- 
mastro, dovetlo promettere chè alle quattro 
@ mezzo pomeridiano del giorno stesso i fati-" 
ciulli. potrabbéro' darsi‘ai loro’ gitochi nel" 
solito locale. La moltitudine, prima di disper: 
dersi volle che tale decisione venisse aftiss 
in modo ufficiale; il'che-avendò' ottentitò si 
scielse facendo gli evviva al borgomastro. 


marie 


Dina que 


Raccogliamo quanto più ci giunge .da Pa 
lermo per'farci* un’ idea degli avvenimenti 


che contristarono quella; città e. perciò, facr.,|, € 


ciamo, posto alla seguente corrispondenza che 
togliamo dalla Perseveranza: ' 
Palermo, 15 settembre. 
L’agitazione, di cui vi accennavo nella mia' 
lettera di ieri l’altro, si fa tutti i momenti 
i più grave. È 
Si ripete a mezza voce che Ie bande pi 
grosse sono riuscite a riunirsi, che‘i diser 
tori e i renitenti di leva di tutta la provincia 
accorrono a rinforzarle; e che stanotte o de- 
mani forzsranno le porte della città, dove” 
hanno già intelligenze , complici e comitati 
anticipatamente» costituiti» © VR 
A ‘sentire i cìfadini, uno pet ‘uno 


ma a guardarsi intotno, vedete la città 
! lanconica) squallida; “diserta; 1» famiglie. 
si raccolgono insieme , ‘è: ‘chi fa ‘provvigioni 


resistere. 
È una vera compassione ! 


mila uomini dj presidio, con 300 
400- guardie di questurajer43 batt: a 
guardia ‘nazionale , ‘con ‘un! munitipio gun 
prefetto; un''questore; un comandabte:didi- 
pariimento, ‘un comandante di divisione, pare 
oggi possibile che: una banda'di 
briganti, rinforzata da piccoli grup) 
sassini minori, possà penetrarè-eni: 
e ‘porre a ‘sacco revfuocole'cast? | *! 
Io ci smarrisco proprio la testa. | 
Nel maggio:4864,in. ov rà on dis 
mili.da.queste, il Gualierid;- 


gio. da queste:.stesse, apprensioni, seppe. rac 


cogliere interno a.sè..gli.elementi della:forzayi|! 


"NOTIZIE ESTERE 


coordinarla,.raywivarla; e, nonche ùna:banda,, 
rebbe’ esi- 
nol e 


di assassini, un esercito, grosso, av 
tato a tentare la prova. 

Oggi siamo ben lontani di li; e voglia 
il Cielo.che,non..abbia..a..farsene...l'.esperi-, 
mento! La stanchezza degli animi è così 
grande, la confusione degli spiriti così uni- 
versale, la Babele così intera, che quattro fu- 
cilate tratto all'una delle porte.della città, ba- 


steranno a sciogliere quel pod’ ordine e |- 


d'autorità che. c'è. sia 


Speriamo jch'entro 1a giornata-arriyi della, 


truppa : sarebbe una dimostrazione elficace | 
per rilevare :l’.animo deie buoni e scompi-» 


to Jariu-. 


gp 


gliare i disegni dei tristi: Ò 31 

Se si avesse ad andare innanzi un po’ di' 
giorni di questo passo; si «direbbesche qué-, 
sta povera città, un po’ per colpa sya; Ud + 
po’ per colpa dei governi, è destinata 4 vi: 
vere o sotto.cil flagello ‘della, tirandidò , (0! 
sotto l'incubo: delle rivoluzioni , senza spè-. 
ranza dell'avvenire ‘senza conforto del pré- 
sente. uatati: A Fed fi: 


Liri nt fa 
: ei a la 


NOTIZIE SANIPARIE®® ©* RS 


Leggesi nella. Gazzetta di Genova 
del 18: ; 

. Da un accurato spoglio delle singole sta- 
tistiche degli ospedali e della statistica ge- 
nerale dei casi e morti di cholera, in Ge- 
rova si poterono dedurre i seguenti. ra 


tori? - _ —- 

A tutto il giorno 44 corrente i casi di 
cholera constatati sommavano a 681 — di 
questi 357 si curarono a domicilio, es 
questo numero si verificarono non Meno di. 
27! decessi (ib77 p. 010) — 249 vennero 
ricoverati. negli ospedali temporanei munici» 
pali e ne morirono 442 (il 57 p. 0,0) — 75 
ebbero cura nei ‘diversi spedali ‘della città 
(Manicomio, Pammatone , spedali militari) e 
su queste categorie si @bbe la cifra di 34 
decessi (il 45 -p. 0,0). — Negli ospedali tem- 
poranei del: Municipio la mortalità, quanturi- 
que grandemente minore di quella che si 
verificò nei dom cilii privati, è tultavia piut- 
tosto grave, e la cagione ne è il trasportarsi 
"the ivi si fa dei malati» genersImente in cone 


‘onti, |: 
che sottoponiamo alla considerazione dei let: | 


dizione di malattia gi 

rdivit 3 mnmzie e la ‘riluttanza di 
‘esser trasferiti negli ospedali 
lo del'morbo. , 

Li municipali una parte dei 
superstiti sono guariti completamente, gli 
altri sono tuttora sotto cura, la maggior 
parte però in condizione di piena coùvale- 
scenza. 


u 


wu’ Osservatare triestingpubblicavil se- 
e) o i sanitattio |della città di 
rieste : î 3 


Dalla mezzanotte del giorno 12 a quella 
del giorno; 13 corrente: 

Casi nuovi di cholera in città 28. Contrade 
suburbane — Ville del territorio. 7. Totale 
del giorno , 35. dei quali: 11 trovansi negli 
ospedali. ; 
Nelle decorse 24 ore: 


orho, : 
‘Re, Morki 448, Rimasti in cura 108. 
-Leggiamo nell’Avvenire di Napoli del 16: 


Abbiamo udito con maraviglia' ed‘ annun- 

zamo con. a nostra soddisfazione; 

che nel carcore della Vicaria non yisò. cho- 
0 


lera. Lo fu nel passato anno:.onde è 


i mestieri indagare le cagioni, per..fare . cosa 


utile all’universale. I medici attribuiscono 
Principa MMG: USA Aenetizio alla strettis- 
sîma Proibîzione, che i carcerati abbiano qual» 
sivoglia:«ciboy sia anche una|pera;;che venga 
da., fuori; 0 .che dentro non|si.dà.;lero »;che 
pane: .@, pasta Non sarà questa. mna notizia 
chi. voglia veramente; non..dare. oc- 
al cholera che lo vada a. yisitare. 
Si leggenmei giornali, di Napoli: 
on-Durante:e 24, ore, dal. giorno 13 al 14 cor- 
rente avvennero in Torre Arinunziata 36 casi 
e:23nmorti;;Torre deliGreco 47 casi e 24 
morti; Boscotrecase: 46,casi e ‘44 morti; Bò- 
scoreale 2 casi; Castellammare’ 3 ‘casi ‘eun 


«| morto: «Pozzuoli;:9scasile 2 morti; ‘Pianura 


2casi;: Marano un caso 6 3° motti. 
Si legge nella Patria di Napoli del 16: 
S. Maria Capua Vetere può dirsi libera dal 
tholera, giatehé da molti “giorninon vi si è 


prua 


Marr 
Livorno. 


quanto»segue : iv: . isiofuaantae | 
È «Nel Piemonte yerso Ciinéo” abbiamo si s0- 


OREVOTI si 


— Dal giorno 


dui 1. 
Saluzzo: + Dal; 42 al.43: casi 
Villafalletto. — Dal 12-21-43 casi 7 


bLiat 48:\casi13, 


==Oggi;-19;-il-Corriere d’ oltre Alpi non 
è arrivato 
soll» Morgen-Post di Vienna scrive che il re- 


sto. \delle spese, di guerra, da pagarsi alla 
Prussia: ‘consistente in:10 millioni di talleri, 


sarebbero stati ‘spediti/il' 17 ;a Oppeln. dalla 


Banta nazionale. 

‘La, Gazzetta, di, San, Gallo Barra di ‘ua 
grave. ammuntivamento..di una compagnia di 
cacciatori imperiali austriaci che weniva con- 
gedata “în Feldchirch (Vorarlberg), la ‘quale 
es'geva . il: soldo. La gendarbetia ‘fa ‘disar- 
‘mata; quelli. do’cacciatori che etano stati ar- 
restàti;-vennero liberati, e lo scandalo non 
«sinché il ‘borgomastro di Felds- 
iom.ebbe, eseguito, a nome della città 
cil;pagamento, dovuto: dalla, Stato, 

dI 


go nella «Gazzetta Ticinese del 17: 
È r laridamano © Aopli ha ‘effettiva- 
“mònte mandato le sue dimissioni da ministro 
svizzero a Vienna. de PAT 
4 Mons. Dupanloup; il celebre vescovo di 
Orleans, +trovasi ‘attualmente’ in Einsielden, 
ove si aspetta anche il ‘card, Grassélini. » 


v 0: «0SATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente con- 
tiene: 
Jo Paiegiedio disposizione: 


"SCA. luogotenente gen ‘ale del Re, 
soprà proposta del presidente del Consiglio 
mipisiro dell'interno, ha con decreto di ieri 


nominato : i 
l'Isola di Sicilia e commissario straordinario 
del Re nella città e provincia di Palermo con 
ampii poteri pel ristabilimento della pubblica 
sicutézza Vil.) luogotenente ‘generale | Rafiaele 
Cadorna.‘ 

2. Un regio decreto in data del 5 settetn- 


bre, che stabilisce quanto segue: 
— Art: ty Oltre alle lire 20,000 già assegnate 


A aggravata stante la” 


| Nuovo com opéra.e ballo. Risérviamoralla) 


[9osso urono le 
‘| Pegregio maestro Petrella. La canzone della 
1 tondinella @ Ud itiarcia dal torneo furono lri- 


‘| cagione di un'indisposizione della prima bal- 


teo ‘det “la ‘salute pub- 


Provincia:..dì Torino ‘logliamo, 
Î Puelanbae Li 


arite/ le forze militari del- | 


con regio decreto del 7 settembre 1869, è 
autorizzzata pel concorso. dell’Industria Ita- 
liaga all'Esposizione universale di Parigi del 


1867 la spesa di lire ottocento ottantamila |. 


«da stanziarsi nella parte straordinaria dei bi- 
lanci del 1866 e del 1867 del Ministero del- 
l'agricoltura, industria. e commercio, riparti- 


tamente come segue: N [I 
Bilancio 1866. . L. 300/000 °° 
Bilancio 1867 . . » 580,000 4° 


Totale Li 

Art. 2. Per l'applicazione delli 
tiva al 1866. è instituito nel 
anno del Ministero di ag 
e commercio apposito Cc: 
colla denominazione Espo 
Parigi nel 4867. 

Il presente decreto 
sua conversione in legge 
nione del Parlamento. 

3. Disposizioni relative ; 
guardia, nazionale mobile, 


Il direttore della polizia municipale 
per rettificare “notizia «da noi di 
cronaca ;di ieri, del preteso suic 
impiegato di quell’alficio a cagione 
di, cassa perpetrato a daniio. dell 
zione municipale... 


Cassa municipale i versamenti 
della sua gestione; e quanto alla caus 
sua morte, l'autopsia cadaverica chiari 
fosso derivata unicamente da vizio car jac 


IMC OLIDL 


I I 
00 ii 


pendice del prossimo lunedì il render conto 
dei particolari dello spettacolo. Diremo però 


fin d’ ora che l’opera Marco Visconti. posta.. 


in iscena dall'autore ebbe uno splendido suc- 


i imumerevoli furono le chiamate al- 


petute eisi-volea la réplica anche del egran 
firiale «dell’atto secondo. Parleremo-nella* s0- 


‘| lita'rassegna musicale | dei cantanti; itquali, 


farono anch'essi molto applauditi. Il ballo a 


lerina mon si ‘potè dare per intero. | 
viene ‘adunque ‘aspettare a giudicario.” 


fe) nastità, denunziati nel di 18 settembre 
furono 17; cioè, 10 maschi, -e7-femmine, 


: 


iene ————_——— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Swicidio, — Leggiamo nella Gazzetta 


dì Torino del 18: as i : 

In via Palamaglio, hum. 4, ieri mattina fu 
rinvenuto cadavere nel proprio letto il luo- 
gotenente in ritiro , signor Giovanni Boero, 


d’anni 52. L’infelice “mal’soffrendo*le»pene= 


di una infermità, di lunga data, si suicidò 
Badosi la, gola mediante un rasoio. 


sp) 


Un omnibus di nuovo genere: 


— Siloggo: nel ‘Giornale»di Napoli del #6 : 

Giorni sono, Varii carni famebri discende= 
vano da Capodichino. Tale speltacolo impres- 
sionava tristamente: tutti coloro chesi trava- 
vano sul loro passaggio; ma-quale non fu la 
loro meraviglia nel vedere uno dei carri fer- 
marsi avanti ad una porticina e discenderne. 
in ‘individuo in ‘abito » di cacciatore.col ti- 
#pettivo cane? 

Il carto, dopo questa operazione semplicis: 
sima, continuava cìl. suo cammino. Ecco un 
Omnibus di nuovo genere. ) 

Processo. — La Sentinella bresciana 
pubblica la seguente, deliberazione’: 

« La Commissione d’inchiesta,, composta 
dei signori «generale  Orsini.,caw. Vincenzo; 
comandante’ la 3:a brigata, ufficiale deli'Or- 
dine di [Savoia (jresidente); colonnello Cai- 
roli cav. Benedetto . comandante. il, quartiere 
generale; ten, colonn. Cadolini cay.G. co-; 
mand. il 4° regg., tenente. colonn. La Porta 
cav. Luigi comand. il 7° ‘regg.; ten. colonn. , 


Garibaldi Menotti comand. il 90 régg. (mnem- | 


bri), ten. colonn. Missori Giuseppe comand. 
le Guide (relatore); A: 
« Chiamata a deliberare: in merito all’accusa' 


-|-Spinazzi-signor..tenente.colonnello..cav....Pia,. 


dietro ordine del generale.in capo ,in data 
31 Taglio 1866, num..1992;. 1 &/ 

‘< Lelta 1a lettera di comunicazione , sen 
titi l'imputato ed i testimoni, come, risulta 
dai processi. verbali, che si uniscono.in al le- 


gato, il presidente della commissione; mette ||| 


ai voti il seguente quesito : 
©) « Constando alla commissione d'inchiesta, 
dalle prove testimoniali assunte, che il ten. 
colonnello Spinazzi cav. Pio nen Liegi 

in Pieve di Ledro, nè con tutto, nè con parte 
del sno reggimento durante il combatti 
del 21 luglio, può la medesima, pri 
se la condoita del tenente colqnneli 
sia stata militarmente irregolare sotto] 
di vista‘ che-le-è- proposto? »-{» 


Ò 


Pia valgono 30. mila sterline; 


si | fondo..del. lago. Alcuni. opera 


| 195,000! ettari. Le} &poso, 


È di ‘0 soltosctitta, si trasmette in dop- 
9 inale unitamente agli allegati al co- 
| Mando gene corpi, volontati ‘italiani. 
a ettembre 1856 nel Iocale 

dello Stato maggior generale. 
si « Orsini magg. gen., pres. — 
A B. Cairoli, colonn. — G. Ca- 
dolinî, ten. colonnello — La 
‘Portaz'ià. = M Garibaldi, 
» 


della regina d'Inghilterra 
elli d’argento o circoli, 
preziose, colla croce di 
È nti nella parte superiore. Al 
centro della parte anteriore si vede il rubino 
Principe 

luto yio- 


“* La commissione unanimemente Fisponaa” 


porte: La corvetta Tancredi teneva spaz 
zate» per mezzo» di granate lo vicinanze 
delle carceri. n 

« La popolazione non prendeva parte 

al movimento, ima si teneva chiusa nelle 
case: la Guardia nazionale non aveva avuto 
tempo di riunirsi, ma quella parte di essa 
che aveva potuto coadiuvava la truppa. 
. «Il miglior spirito si manifesta in tutto 
il rimanente dell’isola. La guardia nazio- 
nale di Messina si profferisce al Governo 
per qualunque servigio occorra : così 
quella di Patti, di Alcamo, di Termini. 
Nei luoghi prossimi a Palermo tutti i ceti 
dei cittadini si riuniscono e si armano per 
respingere le bande, se mai si presentas- 
sero. 

« A queste buone disposizioni verrà 
ben ‘presto in aiutò la. forza che il: Go- 
verno ha spedito colà. Il generale Cadorna 
‘dolle divisioni Auigioletti ‘© 'Lorigoni varri- 
sverà quanto prima. Intanto ibri sbarcarono 


imo- l'a Palermo 1500, uomini, è mario matio 


ù gi 
‘azzo. Ecco [il prezzo delle divérse' parti: 
amanti del Circolo the'cigo Milo: 


diamanti centrali, 40 thila Stertiti 
i, 4000 sterline ; quel temevo ‘di Matta; 
i nila sterline ; di «quattro; grossi; diamanti: 
lella stessa croce; 40 mila ster- 
ine. 
libbre, 


orgio Ill pesava 7 mà 


gi — «la Gazzetta Ticinese 
del 15 scrive, chelil:U settembre uminglese 
fimato 
O) 


vasi Enrico Telbin, era figlio di un.ce 
ittorte di Londra, e soggiornara. 

rni a Brannen “intento alla pit- 

o di ‘Eirito Telbin 

dell’Uri-Rothstock. La Wasifluh è quella punta 
“diî'roccia, che; ‘come se fosse costruita‘in pie» 
tra tagliata, sorge dirimpetto al Griitli, per- 
|-.pendicolarmente. 


peggia la;strada dell’Axen, «in curye audaci. 
“Sul'punto ha elevato di essa, fuori ‘del pa- 
stapetto, e distante non più di mezzo. piede 
“dal precipizio, Telbin si ‘assise sul ‘suo sga- 
bello ‘a ‘tè piedi' e cominciò il suò lavoro: 
sape ‘assiso, Si ‘alza; vuol sedere di nuovo, 
sgabello scivola, egli perde l'equilibrio 
dade da Itutta l'altezza ‘della. cima nel pro- 
che lavoravano 
po. tardi. 
sL' Europe di 


alla, strada accorsero, ma trop) 
"Caccia. proficua. 

PP i : pr 
I nostri cacciatori» che isi gonfiano; come: 
‘altrettanti Nembrotti:; quando» loro. accade di 
‘buttar giù uno: stornello ;-senza-storpiare il 


si sentiranno forse ricondotti a' più' tnodesti 
pensieri col farsi T6220t0 la segui E 
rella del n. 9 della Gazzetta dell'Oude: Sua 


to, or ora a Lucknow, dopo una caccia, i 
principali trofei della quale sono vwuniorso, due 
pantere e ventidue tigri. Sua) Altezza si trova 
în ottima salute. sa 
odi ‘esa ‘esca, — 
VERA f pira momento 
presa gigantesca per la quale sono. già, in- 
cominciati i lavori preparatoti. Si tratta 
-hientemeno, che, di prosciugare una parte del 
Zuiderzee, vale a dire una superficie di 
‘efierali sono cal- 
leolate. in 106. iniliohi le Ch di fiorini. 
Una vittima del fulmine. — Il 
Gorriere di Puglia che si stampa a Bari, in 
«data del 15 scrive: ana 
“In questa settimana abbiamo avuto pioggie 
dirottissime con straordinaria terisione d’ e- 
lettricità nell’ atmosfera. : Frequentissimo Jo 
‘schianto dei' fulmini, d’uno' deî quali dovea 
‘esser’ ‘vittima | certo Deritamarò | Francesco, 
giovine contadino. dimorante in ‘una. piccola 
casidià di° campagna sulla via di! Bitritto, il 
quale nellà Notte dell'11' al'42 svegliato: dal 
continuo ‘e. fragoroso scoppiare de’ toni , è 
udendo cader .la pioggia in gran copia sul 
tetto : tutto« racconsolandosi all! idea degli 
scongiurati pericoli d'un'imminente siccità, è 
non ienendosi, più dall'allegrezza, balzò di 
letto e corse. alla finestra. Non è Ì 
ad aprirla che: un fulmine: scaricandosi per 
essa ilo reso all' istante ‘cadavere; in mezzo 
alle, grida se. allo spavento ‘della ‘ madro 


vedoya, e duna sorellina di dieci anai.. |, 
VOTIZIE ‘ULTIME. 


La Gazzetta Ufficiale d’ oggi, 19, dà i 
seguenti particolari intorno ai fatti della 
Sicilia : Vi È i} 

. e Essendo SERE fino da lu- 
‘nedi ‘le comunicazioni telegrafiche' con Pa- 

mo, il: Governo, non,ha , potuto, avere 

cora pf notizie” ar Pre: 
condizioni finterne della; città. Per altro 1 
ragguigli lata autorità ‘dei luoghi 
prim Pàleridò, (come Termini, Alca- 
mo'g altri,, danno lla certezza. che le truppe 
octripavano lil palazzo. reale, ‘le carceri; lil 
o..delle.finanze,.. Castellammare eil 


$ 


regina Vittoria ‘pesa 010 ‘ 


s ei della. propria ctemerità.i.Egli 


«sullago,.su per la quale ser- 


cane od un qualche ‘cavallo nel'prato vicino; 


Nei Paesi |: 
d'un’ im- 


na giurise |. 


sbarcheranno. quelli ayviati sino da dome- 
nica» da Livorno ;e.:da Ancona. La. squa- 
dra di otto legni a vapore partita.da;Ta- 


fo Tanto la‘notte di domenica; giungeva nel 


‘porto’ di Palermo questa mattina:;! sicchè 
è «da»sperarsi che Je.cormunicazioni dirette 
colla (città saranno. ban tosto. riaperte, e 
che-si potranno dare al più. presto parti- 
tolaveggiati ragguagli. ».- 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 19 : 
iano da Milano, che Ja' Sottoscrizione 
prestito nazionale sulla base del progetto 
Quella deputazione. provinciale procede 
‘ottimamente, Il palizzo ‘del‘ituditipio'8 con- 
“timuamente- affollato di soscrittori. 


crigzido ib iictasmolo igoizoi — PRCIRAPTT 

La Gazzetta Ufficiale del 19 pubblica la, 
seguente enumerazione dei casi e morti di 
cholera : 

Genova. - Dallo 7 del 17 a quelle del 18 
soltembtto: cati 24 morti ABI] U di 

Ia. — Dalle,7. del 18 a quelle del 19 set- 
tembre: casì 39, morti 12. pie 

Napoli. — Da! mezzodi fi 17 a quello del 
18 Settembre; casi 210, morti 128, più 28 dei 
pretedenti. per peso 

. — Dal mezzodì del 18 a quello del 19 

settembre:-casi 196, morti 104, più 40 dei 
precedenti. 


den 
17] 


DISPACCI ELETTRICI 
1) ay(AGENZIA STEFANI) 


* Costantinopoli, 18:—'Si'ha da Candia che 
presso -Canea ebbe luògo «una batfagiia!fra le 
truppe e gl’insorti. Lo trappe turco-egiziane, 


Altezza -Nawah Mohsur-Oud-Dawla.è-rientra-.|. forti-di.30,000 uomini, sarebbero rimaste pa- 


drone del terreno dopo otto ore di corabat- 
timente. Si calcola che gl’insorti ascendano 
a 40,000; però sono malo armati. Essi eb- 
bero 600 morti. ; 

Trieste, 48: — IL’ imperatrica del Messico 
è partita stamane per Roma. 

Parigi 19. — Leggesi nel Moniteur : 

L’Irperatore ha ricevuto ieri wua lettera 
che.il Re.di Grecia gli indirizzò accompa- 
gnandogli la gran croce dell'ordine “del'Sal- 
vatere pel principe imperiale. 

Berlino, 19. — La Gazzetta del Nord dice 
che.il programma della circolare La Valette 
è-favorevolissimo alla politica prussiana. Però- 
il fine della circolare, che. tratta dell’ orga- 
nizzazione militare per la difesa del territo 
rio francese, ispira una certa inquietudine nel” 
l'opinione pubblica. Ciò non dimeno quell 
parole non sono considerate. come una. mi-e 
Naccia. II popolo prussiano ha sempre: .wo= 
luto meglio credere che 1 accordo ‘tra la 
Francia © la. Prussia sia unimezzo sicuro per 
risolvere le: quistioni europeo nel senso na- 
zionale del progresso @ della civiltà. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
* Parigi, 19. settembre. 


settembre 
48 419 
Fondi francesi 3 “è . 69 35 |i69 50 
op n da eee LT.) 
Cbfisolidati ‘inglesi 891208912 
i n° pre de para Fond 
aliazio 8 «ji in contani 
darti fine mieseto; | 57.80:.|.57 90 
» fine Settembre . bi lè 
VALORI | DIVERSI 
Ai. Credito ‘mob. francese | 673 680 
, » » » italiano -_ na? 
? » » spagnuolo | 357 356 
Strade Terr. Vitt. Emannele=i==80 80 
». ‘» Lombardo-Ven | #18 425 
» >», Austriache 373 375 
” » Romane 65 63 
Obbligazioni -.-. . . a 49 420 
È) ferr. di Savona! — DA 


6 {  ‘‘.[emeI1nR 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni ‘RowpALpo, erente. 


————— _————€——€———t-r 


GONVITTO CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia scuola militare «di cavalleria e fanteria. 
Via Saluzzo, n° 33, Torino. 


a 


ISTITUTO PRATICO INDUSTRIALE E GOMMERE 


in Firenze, via Pinti, N° 29 


a] 
Co 


— Geometria ‘piana e solida — Compultisteria 
Storia naturale (fisiologia vegetale e bota- 
metrico e d’ornamento — Merceologia teorica 
suti — Cotoni — Sete — Trame — Lane — Filo 
Droghe quantitative e loro forza — Materie! 
sui colori, ecc.) — Economia politica — Stati- 4 
ntemporenea — Geografia fisica, politica e ammini= 
Cosmografia — Nozioni di filosofia mòrale:— Storia ‘| 
‘0 — Elementi di diritto civile — Ginnastica e scherma. 


| ANNO TERZO 


L’Istitato. pratico è stabilito in uno dei vasti quartieri del Collegio-Convitto Ga- 
lileo, ed è eselusivamente destinato agli studî industriali e commerciali, 

Il corso intiero è diviso in tre anni che sono obbligatorii per tutti. 

Ogni allievo che si presenta deve subire un esame d'ammissione. Coloro i i 3 
quali non avranno ottenuto i punti di merito voluti dal regolamento interno sa- ori 
ranno ammessi ad un Corso preparatorio che ha la durata di sei mesi. 

"esame d'ammissione ha luogo nella prima quindicina dei mesi di ottobre @ 
di aprile: ciò non ostante il Consiglio di direzione potrà accordare l'esame negli. 


altri mesi. i È ia adi 
Tuiti i giovedì vi saranno conferenze letterarie, e ogni sabato gli allievi. fa- 


l'Istituto medesimo. 


Corso impieghino alcuni giorni della 
cizio degli affari in diverse banche, 
strativa del 
dell’industri: 


ranno letture © conversazioni con nazionali, francesi, inglesi e tedeschi. ITRRR0EI 0) Mai gii MR dr du onde: Per gli.esterni: 
PROGRAMMA DELLE MATERIE DA INSEGNARSI NEL SEMESTRE PREPARATORIO dò e dell'industria — Geografia industriale e commerciale — Elementi di storia Un inese © 
Lingua italiana — Aritmetica — Sistema di pesi e misure — Calligrafia — Prime + |fiaturale (mineralogia ‘è geologia) — Chimica inorganica — Merceologia teorica e Un ‘trimestre 
naturale — Elementi di geografia generale — Nozioni gene tica (Derrate e ‘merci minerali — Fabbricazione di vari liquori, ecc.) — Tri- | Un semestre 


nozioni di storia 
di Storia antica — 


Disegno + Doveri e diritti dell’uomo e del cittadino. lometria rettiline: — Studio isegno delle macchine — Principali applicazioni Un anno t 


fitti ; sauaga (atrio ad 
PROGRAMMA DEL PRIMO ANNO DEL GORSO ica all'industria ed alle arti — Nozioni di filosofia ‘mo; 


imérciale — Economia politica — Economia industriale 
Lettere italiane — Lingua francese — Lingua inglese — Lingua tedesca—Ari I di ci To) pn 
fica teorica e pratica — Contabilità commerciale — Geometria elomentare — L 
segno — Calligrafia — Elementi di storia naturale: (fisiologia, igiene, zoologia) — | AVVERTENZE 
Geografia generale — Storia del medio evo — Nozioni di diritto pubblico; am- 
‘ministrativo e costituzionale — Ginnastica e scherma. 
anno segonpo | Pei 
Lettere italiane (stile e composizione) — Lingua francese — Lingua inglese — 
Lingua tedesca — Nozioni elementari di chimica organica — Nozioni di fisica spe- / 


L'insegnamento avrà un caraltere essenzialmente pratico e sarà diretto in:guisa 
che terminato) il corso i giovani siano immediatamente in grado di intraprendere 
Je carriere industriali, commerciali e agricole; tenere i libri di società, dirigere 
case commerciali, entrare negli uffici telegrafici © nelle ferrovie, nelle manifat- 
ture, ecc., ecc. be 


l'’onorario. 


UN GIOVANE IMPIEGATO, tenne ore die! 
salcune ore di- | 

sponibili, si occuperebbe della tenuta ' 
di registri e corrispondenze presso qual: ! 
che negoziante o privato. | 
Dirigersi con lettera franca e ferma ' 
in posta a S. G. G., Firenze 


L'INIEZIONE VEGETALE 


guarisce con prontezza è senza incon- | 
venienti le gonorree veneree e di altra 
nai fiori bianchi, sviamenti, ecc., si 
recenti che inveterati. — Prezzo L. 4 40 
la bottiglia con istruzione. 

Deposito nelle farmacie di Leopoldo 
è Natale Signorini, Porta Rossa; Borgo 
Ognissanti e Logge del Grano, Firenze. I 


L'UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NI GIORNALI 


dei signori AARSENSTEIN E VOGLER 
‘a Basilea, Parigi, Francoforte SIM» DE Vienna e Berlino 
s’.incarica 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


por i fogli periodici di tutil 1 paosi 

senza aumento di prezzo © promettendosi prontezza e diserezione. 
Il niostrò ‘ufficio ‘offre a tutti “quelli che hanno degli annunzi da far inserire, 
l'economia del porto delle lettere ‘@ della corrispondenza , non che il ribasso 
straordinario per le forti commissioni. 3 

Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci. A 

I ciTALOGMI DEI GIORNALI saranno mandati franco e gratis, ed ogni nuova 
edizione sarà completata e rellificata tenendo conto dei amenti che pos- 
sono essere sopravvenuti. 


vermi, stomaco debilitato, dolori della s 
mercurio, Jodio, serofole, ogni specie 

degli occhi, glandole tumefatte, 
certa e radicale guarigione semza 
tieolare di vitto; e fu riconosciuto 
colerico; riorganizza le funzioni digestive, 
+ (quattro), coll’opuscolo, 4.a edizione 1866. 


| BALSAMO VIRILE D’HYSELCHR 
LI 


distruggendo i.germi venefici. — L. 


macchina umana vien ricondotta 


alcun danno, 


1 vazioni, abuso di piaceri, 
nella sterilità femminile. — L. 1% 

1866, (Moltissimi continui documenti 

1 Depositi: Torino, Bonzani, Dora; 
dria, Oviglio ; Vercelli, 

|| nova, Lertora ; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, 

! e nazionali. (Con vaglia 

1 Ad ogni flacon va uni 

i gioni cogli attestati di chi 

| NB. Nella farmacia Bruzza 


provano l'efficacia). 


ostale franco si s 
4.a edizione dell'opuscolo 4866, 
mi pratici. 
’Genova non trovasi più alcun dèposito. 


EAUDEBAHAM 


i 
| 
run | 


LU UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI — 
ii Torino via dello Finanzé, 19% ifaricato” ut rtoevere le inserzioni, gli anninzi | cla Frag 10. 4 moss audi bui ine; 
n td ni je. isole în provin); in culo ‘presso 


e gli abbonamenti pel giornale l'Opinione. 


. 


Mil iii rr——_____—————_——Ée_—_——______sm se 


Firenoe,19 settembre 


Milano, 18 sestembro 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


| Elissireantivenereo vegetaleD’Hyslchr 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, ViaPrincipe Tomaso, N. 12, Torino 


Impurità del sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 

ina dorsale, perniciosi e tristi effetti del 
i sifilidi, mancanza di menstrui, malattie 
sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
aleun regime, nò astensione par- 
il più potente e sicuro FARMACO, anti: 


Goll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
È ricor al primiero grado di virilità, 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri- 
assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 

colle istruzioni indicanti Ja cura. 4.a edizione 
Doragrossa : Taricco, piazza San Carlo ; Alessan- 
Bertelletti ; Milano; “Biraghi, Corso. Vittorio Emanuele ; Ge- 
ed in tutte le farmacie estere 


AIR di guar» 


La sola che renda ai e®pelli 
Tianehi il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura {uso 
‘ facile). Prezzo 40. fr. la Bocc,, 5_fr.]la X2/boce! — Cariyen, chimico (rue de l'An: 
resso D. MONDO; 
’ompaire e Comp., 


Per gl'insegnamenti pratici dell'Istituto $i possiede: : | 
2 vino spazioso parco — e varii gabinetti scientifici che vanno ‘ordinaudosi nel | 


La Direzione poi ha preso le opportune 


ONVITTO GALILEO 


cippo! —i cernatlot 40088325457 TIRA) 


disposizioni perchè gli alunni del 


settimana ad istruirsi 


4 


| 


manifatture. e stabilimenti agricoli. 
RETRIBUZIONE i 
La retribuzione da pagarsi è ifissata nel, modo seguente: privo 


Per gli interni : L. 1000 annuali per gli allievi dei corsi preparatorii e di primo 
anno: e L. 1200 per quelli di secondo e terz’anno, 
sta ‘il progràmmadegl'initerni! del Collegio-convitto Galileo. 


su —-— 


sue: Tatie le materie contenute nel programma. sono obbligatorie e comprese nel- 


‘Dirigeròì per le ‘inscrizioni e per ulteriori schiarimenti presso la Direzione del 
Collegio-Convitto' Galileo, “via Pinti, N° 29. i, 


ii grei 


\AFFITTANS 
ct al.p. p., composto di otto stanze, 
\\@ Paltro- al .2°.p., con.una bella ter- 
rrazza e vista magnifica; composto» di sei 
stanze; tutti due perfettamente decorati. 
| Dirigersi al Palazzino, via Nuova, n° 213, 
a cento passi della Porta Nuova di via 
della Scala. 


— una gran sala;a erreno 


oltre le spese occorrenti, glu- 


Tai 


sbidzia a 


Vv 


De) 


praticamente nell'eser. 


L. 20 
» 50 
» 80 
» 440 


“e 


4 


due bellissimi 
appartamenti , 


x 


D'ARFITTARE 


ad anno o-valmeno «per. otto. mesi un | 
quartiere di quattordici stanze, oltre la 
cantina e la dispensa; tappezzato e mo- 
bigliato con lusso, di mobilia non usata, 
posto in via. Tornabuoni. Prezzo..lire 
ottomila per otto mesi, lire diecimila per 
un'anno. 
\ (Si venderebbe anche a prezzo da con- 
venirsi la ‘mobilia a chi assumesse il 
fitto del quartiere tal quale trovasi con 
venuto ‘dall'attuale inquilino. | 
Dirigersì ai sig. Doney, nipoti in via 
Tornabuoni. 


-r | Genova, 18 settembre 


dal di 4° di ot- 
tobre. prossimo 


Fine corrente Contanti Nomi è PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin. | Prezzi fatti VALORI Ultimo | Go i . 
sminale|| Pr. fatti x Prezzi fatti. b Tsi Ultimo |Gorso 
Pravo nata O Penaro | Letara. | Denaro Nominale] Pr. fatima Tita — "BEGOGEIEONE |a dla ala n ar > > 3 |a contante rino | cone [pri 
- e garrese 6 1 VS Ba ala a» a il» » » » ‘Ispezz. |» 2| » ca» 1» »| ».'» 0» ‘» [S*TeRenditaitaliana (cont:| 59-60 | 88 78 generale coni + | a» 
Dette in sottoserizione . . |® > *|* > > » » 2|]» 2 ad do» » 3) è» a P) » ifine c.| » ala al» » 3]» » >» 2]? » . fim a» » a» » fm.) » a) o» 
QRL BI Deli a 3030 3 a aaa 0 2 af ua » ’ » |fine pl » >|» >/3 » a|2 2-3 2» » » Lp.» »»| » » Lpr.| ab) 203 
Obbl Pes: Tosc, 1840 8°] p.A00 |» a ala a iene » .»|  Cortificati del » \cont. | » >|» »|» » >|» » a» »|* in piccolé partite cont) » » » |Cassa sconte cont... -»| a» 
Azioni Banca Naz. Toscana » 0» 3a 3» al» a aa » a [16400 » » >| muovo prestito 2° fine c.| » al» al» » >|» » a »||» Cortilimpr.1868 emis.| » » 2) » » fm » abo» 
Pette Banca Naz. Regno d'Italia | « » >|? » >|» * 2] >» »|1490» +» » » » » intestata » » cont. | a (a) » a)» + 3] >» 03)? » « im» DIS 4 î LAri REV 
Banca di Credito Italiano a aa ata dara » è » » » (A apr. (cont. |a...x| a. al» > ala.» (a al ‘Hambro 41851 conti » » » Late mob it. v.400 cont). » af ini: 
(Ob, abit, "6 Sa 7 2002 Oi eli sala] Rial at alia caninfono » »|B-iepr. dajPres.L-V 1850|i dic. cont. | » »|» >|» » al» 3 »» 3%» 1853 cont. » as lic ni pa Ar adora RI 
Siivni strado ferr. romane. ba: /»,2.|.2 > ®l aim 1»(60/inic aifiaiioa «3/60 c. s\Azfohi Banca Nazionale "i gen.conti. | » »|» »|» » >|» » » »|k"kOhb, Stato 4834 cont|. » è Pidritab 43 » dpr » | ».* 
Dette con prel, 6°lo (Ani. c. tosc.) a ho il 3-3 Re ao a » » fine c.| a »|» 3/3 >» 3] » a 23] , 1849 cont.) è » >» ÎSoc, Canali Cavour conti » 3] 31 
Obb. 8 | delle dette a 3 r|3 3 3]. a 3] » »| » 3 »|» » »| » Banca di Credito it cont. |» (al aa) a a 3] a 002» » 4850 cont. > » » > [Acquedotto Nicolay cont » »| a * 
Obb. 3 «lc Str. ferr. romane |> » »|» » leo »|*o> >> »Usla 3 alta ) » fine c.| a a) a al » » (al a (3 0» To Obb, Sarde 4844 cont.| a » è “ferrovie meri cont, AREE) 
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SI AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offeria dal giornale {, Î che-Wora i j 
gli annunzi e fe. inserzioni sal'anno ricevute: alla Segreteria del cierilio SAI AN lia Patt RI 
arta pagina è di centesimi 30 la linea.-Il prezzo «delle inserzioni in vec/ames 


Il prezzo degli annunzi ‘în 
dopo la firma del Gerente, è 


L.4 per linea. 


er gli ‘annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte 0 che richieggono uno spazio considerevole 


la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Firenze, Tipografia dell'{Opinione, diretta da 0. Carbone, via Ghibellina, n. 110, 


Ce g — —— —"—@6@—’——_—_’’ rr __‘°’1‘’‘’‘’’‘‘‘rrrrr__ "er1rtr1t19[t1r’rt.; 
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Non. vogli 
1a semplice 
poco. Alcuni 
si sono imp: 
rima vista 
Supponiami 
venti. sotam 
mini ; 88 a! 
Abbiategras 
certamente 
zione, che 
‘mente per 

Incliniam 
col Diritto, 
grave. LA 
dessersi li 
non esita ‘ 
alle otto, @ 
che forse ] 
affare pare 
aspettare | 
condannari 
Noi. non li 
‘aspettiamo 
cose. 

Il Diritt 
fare, le è 
metta in 
precipitata 
che per 
manente d 
bandono i 
£ l’influen: 
ci sembra 
voluto cita 
abbiamo — 
dell’isola, 
sull’arbitri 
hanno evi 
principio 
propugna! 
come que 
molto d’. 
sostenuta 
anche su 

Intanto 
quel tris 
lezzo del 
ascendere 
gliasse all 
lievement 
cordo le 
mo con « 
restante. 
punto pe 
qualche 
tafferuglia 
essa. 

Una. .« 
mo faciln 
il desider 
sto Paler 
rità delle 
l'impero « 
lenti , an 
tano, pur 
soltanto. ; 
cronico. 
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D( 


Diamo 
genti dipl 


Signore 
Potrebbe | 
Zione del 
menti che 
Enor di 1 
Malche 1 

Ordine . 
Matici i n 

La gne 
LUI sn d 
lazione ge 
la Naziona! 
ni sono 4 
Sulla riva 


